Delib.C.R. 25 maggio 2004, n. 47 (1).

Regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo. Piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti a decorrere dalla campagna 2004/2005 (2). 
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(1) Pubblicata nel B.U. Toscana 16 giugno 2004, n. 24, parte terza, supplemento n. 109.

(2)  Con D.Dirett. 12 aprile 2005, n. 66 è stato approvato, ai sensi della presente deliberazione, il piano di ristrutturazione e di riconversione dei vigneti, per la campagna 2005-2006. Vedi, anche, il D.Dirett. 13 aprile 2005, n. 69.

 


[image: image2]
Il Presidente mette in approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

Il Consiglio regionale 

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

Visto in particolare l'articolo 11 del citato regolamento che prevede, a favore delle regioni per le quali sia stato compilato l'inventario del potenziale produttivo, un regime di sostegno per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti che ha come obiettivo la riconversione varietale, anche mediante sovrainnesto, la diversa collocazione dei vigneti e il miglioramento delle tecniche di gestione dei vigneti, escludendo dall'aiuto il rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale; 

Visto il regolamento (CE) n. 1227/2000 della Commissione, del 31 maggio 2000, che stabilisce le modalità di applicazione del suddetto Reg. (CE) 1493/1999; 

Visto il D.M. 27 luglio 2000, del Ministro delle politiche agricole e forestali concernente le norme di attuazione del reg. (CE) 1493/1999 e del Reg. (CE) n. 1227/2000; 

Vista la Delib.C.R. 17 gennaio 2001, n. 21 (Piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti "art. 11 del Reg. CE n. 1493/1999"), così come modificata dalla Delib.C.R. 31 gennaio 2001, n. 30, con la quale è stato approvato il piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti ed il bando per la presentazione delle domande relativo alla prima annualità (campagna 2000/2001); 

Vista la Delib.C.R. 29 gennaio 2002, n. 15 (Modificazioni alla Delib.C.R. 17 gennaio 2001, n. 21 relativa a: "Piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti "art. 11 del regolamento CE n. 1493/1999" già modificata dalla Delib.C.R. 31 gennaio 2001, n. 30) e successive modificazioni, con la quale è stato approvato il piano regionale per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti per le campagne successive alla prima; 

Vista la Delib.C.R. 20 maggio 2003, n. 92 (Regolamento (CE) n. 1493/1999. Adozione del piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti a decorrere dalla campagna 2003/2004); 

Considerato che, alla luce della esperienza acquisita nei primi quattro anni di applicazione del regime di sostegno e a seguito del riconoscimento dell'Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura (ARTEA) quale organismo pagatore a partire dalla quarta campagna di attuazione del piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti (2003/2004) in sostituzione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), si rende necessario procedere ad alcune modifiche ed integrazioni concernenti in particolare il ruolo di ARTEA e la dimensione della superficie minima di intervento ammissibile a contributo; 

Considerato in particolare che ARTEA è responsabile degli adempimenti procedurali e può avvalersi degli enti competenti per territorio per le fasi relative alla ammissibilità tecnico-amministrativa delle domande di contributo attraverso la stipula di idonee convenzioni; 

Ritenuto che tra le condizioni di carattere generale per accedere al contributo debba essere fissata una superficie minima di intervento pari a 0,3 ettari, da calcolarsi sull'insieme delle misure previste nella domanda di contributo, e che, in presenza di domande collettive, la superficie minima oggetto degli interventi debba essere di 5 ettari; 

Ritenuto che tale condizione debba essere applicata anche a domande presentate nelle campagne precedenti al fine di garantire la piena utilizzazione dei fondi; 

Ritenuto altresì opportuno dare mandato ad ARTEA di approvare con successivo atto le disposizioni tecniche e procedurali per l'accesso al regime di sostegno in attuazione del presente atto; 

Rilevata la necessità di stabilire con il presente atto le norme da applicare in materia di varianti e controllo; 

Visto il D.M. 27 luglio 2000, del Ministro delle politiche agricole e forestali ed in particolare l'articolo 7, comma 4, che prevede la verifica di conformità dei piani regionali di ristrutturazione e riconversione dei vigneti da parte del Ministero per le politiche agricole e forestali; 

Ritenuto opportuno procedere alla approvazione del piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti stante i tempi ristretti per la presentazione e istruttoria delle domande pur in attesa del previsto parere di conformità da parte del Ministero per le politiche agricole e forestali; 

Delibera 
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1. di adottare il piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti a valere con decorrenza dalla campagna 2004/2005, di cui all'allegato A, parte integrante del presente atto, pur in attesa del previsto parere di conformità da parte del Ministero per le politiche agricole e forestali, per le motivazioni di urgenza richiamate in premessa; 

2. di dare mandato ad ARTEA di approvare le disposizioni tecniche e procedurali per l'accesso al regime di sostegno in attuazione del presente atto; 

3. di dare mandato alla Giunta regionale di approvare eventuali ulteriori modalità attuative per una corretta attuazione del piano; 

4. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero per le politiche agricole e forestali per la verifica di conformità secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 4 del D.M. 27 luglio 2000 del Ministro delle politiche agricole e forestali; 

5. di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente provvedimento, compreso l'allegato A, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell'articolo 3, comma 1 della legge regionale 15 marzo 1996, n. 18 (Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti), così come modificata dalla legge regionale 3 agosto 2000, n. 63. 

Il Consiglio approva 

Con la maggioranza prevista dall'art. 15 dello Statuto. 
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Allegato A 

Regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo. Piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti in vigore a decorrere dalla campagna 2004/2005

1. Considerazioni generali 

A partire dalla campagna 2004/2005 il piano di ristrutturazione e riconversione dei vigneti della Regione Toscana, di cui al regolamento (CE) n. 1493/1999, è adottato con le disposizioni del presente atto. 

Il regime per la ristrutturazione e la riconversione dei vigneti istituito ai sensi dell'articolo 11 del regolamento (CE) n. 1493/1999 ha l'obiettivo di adeguare la produzione alla domanda di mercato. 

È condizione indispensabile per la sua applicazione che le misure attuate non incrementino il potenziale produttivo viticolo. 

Le misure attuate, volte al miglioramento della qualità della produzione vinicola, devono rispettare almeno una delle seguenti finalità: 

a) adeguare la base ampelografica del vigneto alle esigenze di mercato anche mediante la pratica del sovrainnesto; 

b) migliorare le tecniche di gestione del vigneto anche attraverso tecniche colturali rispettose dell'ambiente; 

c) ricollocare il vigneto in area con maggiore attitudine naturale per la produzione di vini di qualità. 

In considerazione dell'alto valore paesaggistico-ambientale che la viticoltura riveste in Toscana e dell'importante ruolo che occupa nel valorizzare terreni collinari altrimenti privi di valide alternative economiche, appare sempre più evidente la funzione che la coltivazione del vigneto ha nella salvaguardia degli equilibri idrogeologici e nel mantenimento e miglioramento della qualità del paesaggio. Pertanto particolare attenzione dovrà essere riservata alla esecuzione, ove possibile, di opere ed interventi che esaltino il legame tra vite ed ambiente: costituzione di muretti di sostegno e ciglionamenti, ripristino di sistemazioni, affossature, acquidocci, introduzione di piante camporili, formazione di siepi arbustive e filari alberati per la costituzione di barriere vegetali, ecc. Tali interventi devono essere dettagliatamente descritti in fase di presentazione della domanda di contributo e comunque non sono finanziabili. 

2. Descrizione delle misure di intervento 

Sono ammesse a finanziamento una o più delle seguenti tipologie di interventi: 

a) riconversione varietale dei vigneti di uva da vino mediante reimpianto (a1) o mediante sovrainnesto (a2). Si considera intervento di riconversione varietale la sostituzione di un minimo del 70 per cento dei vitigni; 

b) diversa collocazione dei vigneti (b); 

c) ristrutturazione dei vigneti mediante l'introduzione di miglioramenti nelle tecniche di gestione dei vigneti (c). 

La diversa combinazione delle tipologie di intervento previste dà luogo alle seguenti misure: 

 
Riconversione varietale mediante
 
 

 
 
 
 

Misura
 
 
Diversa 
Ristrutturazione 

 
Reimpianto (a1)
Sovrainnesto (a2)
collocazione (b)
(c)

 
 
 
 
 

1 [*]
X
 
X
X

2 [*]
X
 
X
 

3 [*]
X
 
 
X

4 [*]
X
 
 
 

5
 
X
 
X

6
 
X
 
 

7 [*]
 
 
X
X

8 [*]
 
 
X
 

9 [*]
 
 
 
X







N.B. Le misure contrassegnate con l'asterisco prevedono il reimpianto del vigneto 

Gli interventi realizzati con diritti di reimpianto provenienti da trasferimento sono da ritenersi assimilabili alla misura 4, in quanto non comportano né una diversa collocazione né una ristrutturazione di vigneti aziendali. 

Sono ammessi a contributo gli interventi di ristrutturazione e/o riconversione di vigneti che, al termine dell'intervento, dovranno risultare atti alla produzione di vini a Denominazione di Origine o di vini ad Indicazione Geografica Tipica. 

Il regime non si applica: 

a) al rinnovo normale dei vigneti giunti al termine del loro ciclo di vita naturale, ovvero non sono finanziabili reimpianti eseguiti sulla stessa particella, con la stessa varietà e secondo lo stesso sistema di allevamento; 

b) agli impianti che abbiano beneficiato negli ultimi dieci anni di aiuti comunitari e/o nazionali e/o regionali per gli stessi interventi; 

c) al rinnovo di vigneti piantati in applicazione del regolamento (CE) n. 1592/96, del regolamento (CE) n. 1627/98 e mediante l'utilizzo di diritti di nuovo impianto concessi ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999. 

Non sono ammessi a contributo interventi finalizzati al reimpianto di vigneti con densità inferiore a tremila ceppi/ettaro; in deroga l'azienda agricola può fare richiesta motivata, da valutarsi in sede istruttoria, quando si opera in presenza di viticoltura di montagna o fortemente terrazzata. Gli interventi di sovrainnesto sono consentiti su vigneti con densità superiore a duemilaseicento ceppi/ettaro, di età inferiore a dieci anni e purché l'intervento riguardi almeno il 70 per cento dei ceppi esistenti. 

Al fine della erogazione del regime di aiuti previsti dal presente piano la superficie vitata è quella definita dal decreto ministeriale 26 luglio 2000. 

Sono fatte salve tutte le norme in materia di utilizzo dei diritti di reimpianto disciplinate dalla Delib.G.R. 16 luglio 2000, n. 793. 

3. Localizzazione degli interventi 

Il regime per la riconversione e ristrutturazione dei vigneti si applica sull'intero territorio regionale su terreni vocati alla coltivazione della vite. 

L'Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricoltura (ARTEA) è responsabile degli adempimenti procedurali e può avvalersi delle provincie e delle comunità montane competenti per territorio per le fasi relative alla ammissibilità tecnico-amministrativa delle domande di contributo attraverso la stipula di idonee convenzioni. 

ARTEA definisce con proprio atto le modalità e le procedure per la presentazione ed istruttoria delle domande di contributo. 

4. Piano finanziario 

La ripartizione delle risorse finanziarie messe a disposizione della Regione Toscana con provvedimento nazionale a favore degli enti competenti viene effettuata proporzionalmente alla superficie vitata di ciascun ente come riportato in tabella 1, garantendo comunque una superficie minima di intervento di 10 ettari per ente competente. I dati relativi alla superficie vitata sono stati desunti dal quinto censimento generale dell'agricoltura anno 2000. 

Con successivo provvedimento verrà effettuata la ripartizione dei fondi agli enti competenti. 

Tabella 1 Percentuale di ripartizione finanziaria 

Ripartizione
% su base regionale

Provincia di Arezzo
8,948%
 

Provincia di Firenze
26,738%
 

Provincia di Grosseto
6,085%
 

Provincia di Livorno
3,009%
 

Provincia di Lucca
0,963%
 

Provincia di M.sa Carrara
0,363%
 

Provincia di Pisa
6,090%
 

Provincia di Pistoia
2,050%
 

Provincia di Prato
0,815%
 

Provincia di Siena
24,258%
 

C.M Lunigiana
1,876%
 

C.M Garfagnana
0,356%
 

C.M Media V. del Serchio
0,241%
 

C.M Mugello
0,385%
 

C.M Montagna Fiorentina
2,691%
 

C.M Alta Val di Cecina
0,517%
 

C.M del Casentino
0,858%
 

C.M Valtiberina
0,393%
 

C.M Amiata Grossetana
0,830%
 

C.M Amiata Senese
0,179%
 

C.M Elba e Capraia
0,416%
 

C.M Alta Versilia
0,024%
 

C.M Area Lucchese
1,268%
 

C.M Appennino Pistoiese
0,002%
 

C.M Val di Bisenzio
0,019%
 

C.M del Pratomagno
0,932%
 

C.M Colline Metallifere
0,637%
 

C.M Colline del Fiora
2,836%
 

C.M Cetona
5,150%
 

C.M Val di Merse
0,109%
 





5. Regime di aiuto e spesa ammissibile 

Il sostegno consiste in un contributo comunitario ai costi connessi alla ristrutturazione e riconversione, comprese le operazioni di sovrainnesto finalizzate alla riconversione varietale, in conto capitale, non superiore al 50 per cento dei costi medesimi e comunque il contributo massimo erogabile per ettaro, pagato come importo forfettario, non potrà superare, anche a fronte di possibili e diverse combinazioni tra tipologie di costi ammissibili, il massimale medio assegnato con decisione 3110/2002/CE della Commissione, del 19 agosto 2002, pari a 7.075,539 euro (misure 1, 2, 3, 4, 7, 8 e 9 del punto 2). 

Su richiesta del beneficiario può essere concesso un anticipo pari al 100 per cento del contributo richiesto. 

Il contributo massimo erogabile sopra indicato è comprensivo del contributo alle perdite di reddito dovute alla mancata produzione dei vigneti reimpiantati e del contributo ai costi relativi alle operazione di estirpazione dei vigneti oggetto di intervento. 

In considerazione che i costi di reimpianto dei vigneti in Toscana risultano assai rilevanti e, secondo quanto previsto dal prezzario regionale di cui alla Delib.G.R. 29 luglio 1996, n. 954 mediamente superiori ai quaranta milioni di lire ad ettaro, si ritiene che il contributo massimo erogabile per ettaro sopra indicato, di gran lunga inferiore al 50 per cento dei costi, debba essere rivolto prioritariamente al sostegno delle operazioni di reimpianto ed in minor misura al sostegno delle perdite di reddito e al sostegno dei costi di estirpazione. 

Pertanto viene stabilito in 500,00 euro per ettaro il contributo per il mancato reddito e in 250,00 euro per ettaro il contributo ai costi di estirpazione. 

Il contributo relativo alle perdite di reddito e quello relativo alle spese di estirpazione sono concessi solo se l'estirpazione del vigneto viene effettuata dopo la presentazione della domanda. 

Qualora il produttore si avvalga della opportunità di eseguire un reimpianto anticipato rispetto alla estirpazione [caso lettera c) del successivo punto 7] non viene concesso il contributo relativo alle perdite di reddito. 

Nel caso venga attuata la misura del sovrainnesto il contributo massimo erogabile è pari a 2.500,00 euro (misura 6 del punto 2), elevabile a 4.100,00 euro nel caso in cui il sovrainnesto venga combinato con il miglioramento delle tecniche di gestione del vigneto (misura 5 del punto 2). In ogni caso il finanziamento non può superare il 50 per cento dei costi effettivamente sostenuti per effettuare le operazioni di sovrainnesto e documentati a corredo della domanda di accertamento finale delle opere. 

Sono considerate eleggibili tutte le spese sostenute dai richiedenti successivamente alla approvazione della domanda di contributo, intendendo con tale termine la verifica di conformità della domanda al piano regionale di ristrutturazione e riconversione dei vigneti approvato con il presente provvedimento e alle successive disposizioni tecniche e procedurali di attuazione del medesimo. L'ente competente svolge tale verifica sulla base di quanto dichiarato nella domanda ed entro sessanta giorni dalla data di scadenza di presentazione delle domande comunica all'interessato l'ammissibilità o meno della domanda al regime di aiuti. In ogni caso non è consentita la concessione degli aiuti a favore di lavori già iniziati o di attività intraprese prima della approvazione della domanda di aiuto. Qualora si verifichi tale circostanza, la domanda di aiuto non è da ritenersi finanziabile. Ai fini della eleggibilità delle spese previste in domande presentate in anni precedenti all'anno di liquidazione, viene fatto riferimento ai contenuti del piano di ristrutturazione e riconversione dei vigneti vigente al momento della presentazione della domanda. 

6. Soggetti beneficiari 

Sono soggetti beneficiari gli imprenditori agricoli singoli o associati conduttori di superfici vitate o detentori di diritti di reimpianto, nonché coloro che si trovano nella condizione di cui alla lettera e) del secondo capoverso del successivo punto 7, iscritti, nei casi previsti, allo schedario viticolo nazionale, che presentano una domanda di ristrutturazione e riconversione di vigneti conforme alle disposizioni del reg. (CE) 1493/1999 e secondo le modalità e le prescrizioni contenute nel presente provvedimento. Per la nozione di imprenditore agricolo vale il riferimento all'articolo 2135 del codice civile. 

I soggetti beneficiari sono responsabili della programmazione e della realizzazione degli interventi. 

La presentazione delle domande può essere effettuata in forma coordinata da parte di associazioni di produttori, organizzazioni di settore, consorzi di tutela o cooperative agricole riconosciuti ai sensi della normativa vigente, che diventano responsabili del contenuto del programma. Il beneficiario finale è comunque il singolo richiedente. L'ambito territoriale della domanda presentata in forma coordinata è limitato al territorio di competenza di un unico ente competente e deve riferirsi a zone omogenee di produzione quali le zone o le sottozone di produzione dei vini a denominazione di origine oppure precisi ambiti territoriali. La domanda presentata in forma coordinata deve interessare almeno cinque aziende e prevedere una superficie minima oggetto degli interventi di almeno 5 ettari. Il mancato accoglimento di alcune domande facenti parte della domanda presentata in forma coordinata non pregiudica l'esito delle altre domande; con la comunicazione dell'esito dell'istruttoria da parte dell'ente competente agli interessati termina il ruolo del soggetto richiedente ed ogni rapporto dell'ente competente con il progetto è rivolto al solo soggetto beneficiario (3). 

Il contributo viene concesso al richiedente sulla base di apposita graduatoria predisposta dall'ente competente per territorio. 

7. Condizioni e limiti di intervento 

Alla data di presentazione della domanda di accesso al regime di aiuto le superfici vitate oggetto dell'intervento devono: 

a) essere in regola con la normativa comunitaria e nazionale in materia di impianti e reimpianti viticoli. Le superfici vitate per le quali è stata attivata ma non conclusa la procedura di regolarizzazione ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 non possono essere oggetto di intervento; 

b) non avere beneficiato di altre agevolazioni finalizzate ad interventi strutturali disposte da programmi comunitari e/o da disposizioni statali o regionali negli ultimi dieci anni; 

c) risultare dichiarate ai sensi del decreto ministeriale 26 luglio 2000 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Alla data di presentazione della domanda di accesso al regime di aiuto, il richiedente deve trovarsi in una o più delle seguenti condizioni: 

a) essere in possesso di un diritto di reimpianto proveniente dalla estirpazione di un proprio vigneto; 

b) essere in possesso di un diritto di reimpianto trasferito da altra azienda e della relativa autorizzazione al reimpianto rilasciata dalla provincia competente secondo le modalità stabilite al punto 2.3.3 della Delib.G.R. n. 793/2000; 

c) avere presentato alla provincia competente la domanda di reimpianto con estirpazione successiva secondo le modalità stabilite al punto 2.3.2. della Delib.G.R. n. 793/2000. Al fine di agevolare il ricorso a tale tipo di intervento ai fini del rilascio della autorizzazione al reimpianto con estirpazione successiva non è richiesto l'atto unilaterale d'obbligo; 

d) avere presentato alla provincia competente la domanda contestuale di estirpazione e reimpianto secondo le modalità stabilite al punto 2.2 della Delib.G.R. n. 793/2000; in particolare il richiedente può trovarsi nelle seguenti due condizioni: 

d1) la domanda contestuale di estirpazione e reimpianto risulta in corso di istruttoria; 

d2) sulla base della domanda presentata è già stata rilasciata da parte della provincia l'autorizzazione alla estirpazione-reimpianto di cui alla lettera b), punto 2.2, della citata Delib.G.R. n. 793/2000 ed il richiedente ha effettuato l'estirpazione del vigneto; 

e) essere in possesso della autorizzazione al reimpianto rilasciata dalla provincia competente con diritto da acquisire mediante trasferimento secondo le modalità stabilite al punto 2.3.3 della Delib.G.R. n. 793/2000. 

Al momento della presentazione della domanda il richiedente deve avere presentato le denuncie di produzione riferite alla unità tecnico economica (UTE) oggetto dell'intervento nelle ultime tre campagne oppure, se titolare dell'UTE da un periodo inferiore, nel periodo di effettiva titolarità. 

L'ammissibilità della domanda di contributo è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni di ordine generale: 

a) l'intervento non deve comportare un aumento del potenziale produttivo viticolo. Tale condizione viene verificata sulla base delle rese previste dai disciplinari di produzione. Qualora l'intervento comporti il reimpianto di un vigneto con resa superiore rispetto a quella del vigneto estirpato, la superficie risultante alla fine degli interventi di ristrutturazione e riconversione dovrà essere eventualmente ridotta proporzionalmente in relazione alle rese previste dai rispettivi disciplinari di produzione. Nel caso di vigneti per vino da tavola, la resa viene calcolata pari alla resa più elevata dei vini ad Indicazione Geografica Tipica della Regione Toscana; 

b) l'intervento deve essere finalizzato alla collocazione e al mantenimento della viticoltura in zone idonee alla produzione di vini di qualità con particolare riferimento a quelle collinari; 

c) il vigneto oggetto dell'intervento al termine dei lavori deve essere iscrivibile al relativo albo di produzione dei vini a Denominazione di Origine o all'elenco dei vini ad Indicazione Geografica Tipica; 

d) la dimensione minima della superficie vitata ammissibile a contributo è fissata in 0,3 ettari. La superficie minima di intervento è calcolata sull'insieme delle misure previste nella domanda di contributo; tale condizione si applica anche alle domande di contributo presentate nelle campagne precedenti la campagna in corso; 

e) qualora la disponibilità finanziaria ripartita all'ente competente ai sensi del punto 4 del presente atto sia inferiore a 250.000,00 euro, ad ogni singolo beneficiario potrà essere concesso un contributo non superiore al 30 per cento della disponibilità complessiva dell'ente medesimo. 

Esaurita la graduatoria dei beneficiari liquidabili entro il limite sopra indicato, e qualora non tutte le risorse attribuite all'ente siano state utilizzate, al fine di un completo utilizzo delle risorse medesime il limite sopra indicato può essere superato; 

f) deve essere utilizzato nella realizzazione degli impianti materiale di piantagione "certificato"; su richiesta motivata dell'azienda agricola l'ente competente può autorizzare in deroga l'utilizzo di materiale di categoria "standard"; 

g) la realizzazione degli impianti deve essere completata entro tre anni dalla data di comunicazione dell'esito favorevole dell'istruttoria da parte dell'ente competente. 

8. Criteri di priorità 

Per la concessione dei contributi si procede alla definizione di una graduatoria di merito delle istanze ammissibili. 

La graduatoria viene predisposta dall'ente competente con l'osservanza dei seguenti criteri, riferiti alla figura dell'imprenditore agricolo richiedente e alle caratteristiche dell'UTE in cui vengono effettuati gli interventi: 

A) valutazione degli interventi di ristrutturazione e/o riconversione ottenuta attraverso i seguenti elementi: 

A1) valutazione del grado di rinnovamento della viticoltura. 

Per tipologia di intervento realizzata su ciascun appezzamento vitato secondo quanto disposto al primo capoverso del punto 2: 

1. misura 1- Tipologia di intervento a1) e b) e c)
p. 25

2. misura 2 - Tipologia di intervento a1) e b)
p. 20

3. misura 3 - Tipologia di intervento a1) e c)
p. 20

4. misura 4 - Tipologia di intervento a1)
p. 15

5. misura 5 - Tipologia di intervento a2) e c)
p. 10

6. misura 6 - Tipologia di intervento a2)
p. 5

7. misura 7 - Tipologia di intervento b) e c)
p. 15

8. misura 8 - Tipologia di intervento b)
p. 10

9. misura 9 - Tipologia di intervento c)
p. 5




A2) valutazione del grado di introduzione di tecniche innovative tese al miglioramento della qualità: 

1. realizzazione di vigneti con sesti di impianto con densità di ceppi per ettaro superiore a 4.000 

p. 10 

Tale punteggio viene attribuito anche nel caso tale densità di impianto non venga raggiunta purché in presenza di viticoltura di montagna o fortemente terrazzata (viticoltura eroica) 

2. presenza di viticoltura di montagna o fortemente terrazzata 

p. 5 

3. ricostituzione e/o conservazione di elementi naturali, paesaggistici e per la difesa idrogeologica 

p. 3 

4. utilizzazione di paloneria di sostegno in legno non trattato o trattato con prodotti ammessi dal regolamento (CEE) n. 2092/91 del Consiglio e successive modificazioni, relativo al metodo di produzione biologico di prodotti agricoli e alla indicazione di tale metodo sui prodotti agricoli e sulle derrate alimentari 

p. 10 

5. utilizzazione di paloneria di sostegno in metallo 

p. 3 

A3) valutazione della provenienza del diritto di reimpianto: 

realizzazione di vigneti con diritti di reimpianto provenienti da estirpazione di un proprio vigneto o con diritti di reimpianto trasferiti da altra azienda in ambito regionale: 

p. 25 

A ciascun progetto aziendale sarà assegnato un punteggio dato dalla media ponderata dei punteggi relativi a ciascun appezzamento. 

B) Caratteristiche dell'imprenditore: 

Quando il richiedente risulta imprenditore agricolo a titolo principale: 

- iscritto alla seconda sezione dell'albo degli imprenditori agricoli come previsto dall'articolo 2, comma 1, punto b) della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 6 (Istituzione degli Albi Provinciali degli Imprenditori agricoli professionali) e sottosezione "imprenditori in possesso di una sufficiente capacità professionale" 

p. 2 

- iscritto alla seconda sezione dell'albo degli imprenditori agricoli come previsto dall'articolo 2, comma 1, punto b) della L.R. n. 6/1994 

p. 1,5 

- iscritto alla prima sezione dell'albo degli imprenditori agricoli ai sensi della L.R. n. 6/1994 

p. 1 

Al fine di dimostrare la sussistenza delle condizioni sopra indicate, il richiedente rilascia apposita dichiarazione. 

C) Modalità di presentazione della domanda: 

- qualora la domanda venga presentata in forma coordinata a ciascuna istanza vengono attribuiti (4) 

p. 3 

Qualora una sola istanza nell'ambito del programma collettivo abbia avuto istruttoria favorevole, il punteggio ulteriore non viene attribuito. 

qualora il richiedente non risulti inserito in elenchi di beneficiari ammissibili o di beneficiari liquidabili in annate precedenti 

p. 10 

qualora il richiedente presenti domanda per una superficie ammissibile a contributo nell'intero periodo di validità del piano non superiore a 40 ettari per ogni UTE e comunque non superiore al 40 per cento della superficie vitata complessiva o a 4 ettari nel caso di aziende la cui superficie vitata complessiva è inferiore a 10 ettari 

p. 25 

A parità di punteggio verrà data la precedenza ai richiedenti che, al momento della presentazione della domanda, abbiano l'età inferiore, attribuendo agli stessi un punteggio di merito relativo inversamente proporzionale all'età anagrafica (100 - età anagrafica del richiedente). Nel caso in cui il richiedente sia una società di persone o di capitali, l'età è quella del legale rappresentante. 

9. Predisposizione degli elenchi di liquidazione 

Entro il 28 febbraio di ogni anno gli enti competenti provvedono, sulla base delle priorità indicate al precedente punto 8, alla predisposizione e approvazione delle graduatorie dei beneficiari ammissibili a contributo per la campagna in corso (riferite a beneficiari con pagamento a collaudo e con pagamento anticipato) e comunicano ad ARTEA e per conoscenza alla Direzione generale dello sviluppo economico, Settore produzioni agricole il proprio fabbisogno economico complessivo. 

Le somme ripartite agli enti competenti dalla Giunta regionale ai sensi del punto 4 del presente atto e non utilizzate per carenza di richieste vengono destinate al finanziamento dei richiedenti le cui domande sono ammissibili al contributo ma non finanziate per mancanza di fondi previa ripartizione delle risorse resesi disponibili entro l'esercizio finanziario in corso. In tal caso tali risorse vengono ripartite da ARTEA agli enti competenti in base al peso percentuale del fabbisogno complessivo comunicato da ciascun ente e comunque entro i limiti del fabbisogno medesimo. ARTEA provvede a comunicare agli enti competenti l'eventuale ulteriore attribuzione di risorse. L'ente competente predispone e trasmette ad ARTEA e per conoscenza alla Regione Toscana, Direzione generale dello sviluppo economico, entro il 31 marzo di ogni anno apposito elenco di liquidazione riferito alla campagna in corso redatto sulla base della disponibilità finanziaria comprensiva delle eventuali ulteriori attribuzioni fatte da ARTEA con le modalità sopra indicate e decurtata dell'importo eventualmente utilizzato dall'organismo pagatore per il pagamento di beneficiari relativi a campagne precedenti rimasti in attesa di liquidazione. Considerato che per alcune comunità montane l'entità della superficie vitata è molto esigua e pertanto risultano assai ridotti i fondi disponibili, fermo restando che la domanda di contributo deve essere presentata presso la comunità montana di competenza, che provvede all'approvazione delle graduatorie dei beneficiari ammissibili, al fine della predisposizione degli elenchi di liquidazione possono essere stipulate convenzioni tra le comunità montane medesime e le rispettive province. In tale caso gli elenchi di liquidazione devono comunque essere mantenuti separati. 

L'ente competente predispone e trasmette ad ARTEA e per conoscenza alla Regione Toscana, Direzione generale dello sviluppo economico, sulla base delle disposizioni emanate da ARTEA medesima, apposito elenco di liquidazione riferito alla campagna in corso redatto sulla base della disponibilità finanziaria comprensiva delle eventuali ulteriori attribuzioni fatte da ARTEA con le modalità sopra indicate e decurtata dell'importo eventualmente utilizzato dall'organismo pagatore per il pagamento di beneficiari relativi a campagne precedenti rimasti in attesa di liquidazione. Considerato che per alcune comunità montane l'entità della superficie vitata è molto esigua e pertanto risultano assai ridotti i fondi disponibili, fermo restando che la domanda di contributo deve essere presentata presso la comunità montana di competenza, che provvede all'approvazione delle graduatorie dei beneficiari ammissibili, al fine della predisposizione degli elenchi di liquidazione possono essere stipulate convenzioni tra le comunità montane medesime e le rispettive province. In tale caso gli elenchi di liquidazione devono comunque essere mantenuti separati (5). 

L'elenco di liquidazione viene redatto secondo le seguenti priorità: 

a) beneficiari i cui interventi sono stati collaudati e per i quali si chiede il pagamento dell'aiuto nella campagna in corso sulla base di domande presentate ed istruite favorevolmente in campagne precedenti, disposti prioritariamente a partire dalla campagna 2000/2001 e a seguire sulle annate successive sulla base del punteggio attribuito in ciascuna campagna. Gli interventi previsti in domande presentate nella campagna 2000/2001 sono riferiti ad impianti realizzati con diritti di reimpianto aziendali o di provenienza regionale ed entro i limiti di intervento previsti dalla Delib.C.R. n. 21/2001 e successive modifiche; 

b) beneficiari i cui interventi sono stati collaudati nell'anno in corso sulla base di domande presentate ed istruite favorevolmente nella campagna in corso disposti in ordine di priorità sulla base del punteggio attribuito; 

c) beneficiari che hanno chiesto l'anticipo nelle campagne precedenti e non inseriti negli elenchi di liquidazione di tali campagne per mancanza di fondi, disposti prioritariamente a partire dalla campagna 2001/2002 e a seguire sulle annate successive sulla base del punteggio attribuito in ciascuna campagna; 

d) beneficiari che hanno chiesto l'anticipo nella campagna in corso disposti in ordine di priorità sulla base del punteggio attribuito; 

e) beneficiari i cui interventi sono stati collaudati nella campagna in corso sulla base di domande presentate ed istruite favorevolmente nella campagna 2000/2001, disposti in ordine di priorità sulla base del punteggio attribuito in tale campagna, i cui impianti siano stati realizzati con diritti di reimpianto aziendali o di provenienza regionale ed oltre i limiti di intervento previsti dalla Delib.C.R. n. 21/2001 e successive modifiche; 

f) beneficiari i cui interventi sono stati collaudati nella campagna in corso sulla base di domande presentate ed istruite favorevolmente nella campagna 2000/2001, disposti in ordine di priorità sulla base del punteggio attribuito in tale campagna, i cui impianti siano stati realizzati con diritti di reimpianto di provenienza extraregionale ed entro i limiti di intervento previsti dalla Delib.C.R. n. 21/2001 e successive modifiche; 

g) beneficiari i cui interventi sono stati collaudati nella campagna in corso sulla base di domande presentate ed istruite favorevolmente nella campagna 2000/2001, disposti in ordine di priorità sulla base del punteggio attribuito in tale campagna, i cui impianti sono stati realizzati con diritti di reimpianto di provenienza extra-regionale ed oltre i limiti di intervento previsti dalla Delib.C.R. n. 21/2001 e successive modifiche. 

Vengono inseriti nell'elenco di liquidazione solo i beneficiari le cui domande sono liquidabili con la disponibilità finanziaria annuale attribuita a ciascun ente competente. L'elenco di liquidazione viene predisposto per ogni annualità ed è riferito esclusivamente alla dotazione finanziaria di tale annualità. 

Qualora a livello nazionale e/o comunitario si rendano disponibili e vengano assegnate alla Regione Toscana ulteriori risorse finanziarie, queste saranno ripartite da ARTEA agli enti competenti in base al peso percentuale del fabbisogno complessivo comunicato da ciascun ente. I medesimi enti competenti provvederanno a redigere in tempo utile per la liquidazione un ulteriore elenco di liquidazione e a trasmetterlo ad ARTEA e per conoscenza alla Regione Toscana, Direzione generale dello sviluppo economico. 

Il contributo sarà erogato dall'organismo pagatore entro la data limite stabilita dall'organismo pagatore medesimo e secondo le modalità indicate dal beneficiario stesso in domanda. 

Ulteriori modalità attuative che si rendessero necessarie per una corretta attuazione del piano anche alla luce di eventuali disposizioni emanate dall'organismo pagatore, saranno adottate con successivi provvedimenti regionali. 

10. Varianti 

Fermo restando il rispetto delle condizioni di accesso, che devono essere possedute al momento della presentazione della domanda, sono ammesse richieste di varianti esclusivamente per comprovati motivi di ordine tecnico, non individuabili all'atto della richiesta, o per sopravvenute cause di forza maggiore. 

Le richieste di varianti che non modificano né la tipologia dell'intervento stesso, né altri elementi che comportino una diversa attribuzione di punteggio e quindi una variazione della posizione in graduatoria dei beneficiari ammissibili né l'importo della spesa preventivata all'atto della approvazione della graduatoria medesima devono essere comunicate all'ente competente prima della realizzazione dell'intervento o al momento della richiesta di collaudo. 

Le richieste di varianti che modificano la tipologia dell'intervento stesso o altri elementi che comportino una maggiore attribuzione di punteggio e quindi una variazione in positivo della posizione in graduatoria dei beneficiari ammissibili e un aumento dell'importo della spesa preventivata all'atto della approvazione della graduatoria medesima devono essere comunicate all'ente competente prima della realizzazione dell'intervento o al momento della richiesta di collaudo, fermo restando che la posizione in graduatoria del beneficiario e l'importo del contributo liquidabile rimangono invariati. 

Le richieste di varianti che modificano la tipologia dell'intervento stesso o altri elementi che comportino una minore attribuzione di punteggio e quindi una variazione in negativo della posizione in graduatoria dei beneficiari ammissibili e una diminuzione dell'importo della spesa preventivata all'atto della approvazione della graduatoria medesima devono essere opportunamente motivate e inoltrate all'ente competente che ne autorizza l'esecuzione. Tali richieste devono essere formulate e prodotte dal soggetto richiedente, unitamente alla documentazione necessaria, con le stesse modalità di presentazione della domanda di contributo a pena di decadenza dai benefici. La eventuale autorizzazione alla esecuzione della variante comporta da parte dell'ente competente la valutazione della validità tecnica dell'intervento e il rispetto delle finalità generali del piano, nonché la rideterminazione del punteggio attribuito e dell'entità del contributo spettante. L'ente competente comunica al richiedente l'autorizzazione alla variante, la posizione assunta in graduatoria e l'entità del contributo spettante. 

11. Controlli e decadenze 

L'ente competente è tenuto ad effettuare gli opportuni controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa). Fermo restando la responsabilità penale ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora sia accertata la non veridicità delle dichiarazioni, viene dichiarata l'inammissibilità della domanda e la decadenza dai benefici eventualmente concessi. 

Il mancato rispetto degli impegni assunti da parte del richiedente e/o la mancata o parziale realizzazione delle misure indicate nella domanda di contributo comportano l'obbligo della restituzione del contributo concesso per lo specifico intervento, nei casi e nei termini stabiliti dal regolamento (CE) n. 1342/2002 della Commissione, del 24 luglio 2002. 


[image: image7]
(3)  Capoverso così sostituito dal punto 1, Delib.G.R. 16 febbraio 2005, n. 28. Il testo originario così sanciva: «La presentazione delle domande in forma collettiva può essere effettuata da parte di associazioni di produttori, organizzazioni di settore, consorzi di tutela o cooperative agricole riconosciuti ai sensi della normativa vigente, che diventano responsabili del contenuto del programma. Il beneficiario finale è il singolo richiedente. L'ambito territoriale del piano collettivo è limitato al territorio di competenza di un unico ente competente e deve riferirsi a zone omogenee di produzione quali le zone o le sottozone di produzione dei vini a Denominazione di Origine oppure precisi ambiti territoriali. La domanda collettiva deve interessare almeno cinque aziende e prevedere una superficie minima oggetto degli interventi di almeno 5 ettari. Il mancato accoglimento di alcune domande facenti parte della richiesta collettiva non pregiudica l'esito delle altre domande; con la comunicazione dell'esito dell'istruttoria da parte dell'ente competente agli interessati termina il ruolo del soggetto richiedente ed ogni rapporto dell'ente competente con il progetto è rivolto al solo soggetto beneficiario.». 

(4)  Alinea così sostituito dal punto 1, Delib.G.R. 16 febbraio 2005, n. 28. Il testo originario così sanciva: «qualora la domanda venga presentata nell'ambito di programmi collettivi, a ciascun istanza vengono attribuiti punti 3». 

(5)  Capoverso così sostituito dal punto 1, Delib.G.R. 16 febbraio 2005, n. 28. Il testo originario così sanciva: «Unitamente all'elenco di liquidazione vengono trasmesse in originale ad ARTEA le polizze fideiussorie stipulate dai richiedenti che hanno chiesto il pagamento anticipato del sostegno.». 
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